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Nuove ricerche medicoscientifiche, «promesse» di una sorta di infinita giovinezza: ma è tutto vero? 

L'eterna 
Oltre l'illusione 
i reali malanni 

O I U M P M 
e* lltecordè llSannl È quesiti 
il limile massimo riscontralo per 
Is vii» dell uomo al di là di miti e 
leggende mai verificate Olire ] 15 
anni non si è dato mal ili ossero 
re una donna o un nomo invec 
chiare Ed è un record finora 
non modificabile dalla medicina 
GII ultracentenari ci sono sempre 
stati anche In epoche In < ul di ri 
medi medici efficaci non ne esl 
sleva alcuno Così mela uno sui 
dio del biostailslico amencatio 
James Frk's dell Università di 
Stanford Si tratta di una ricerca 
fondamentale negli studi sulla 
longcviiù e che ormai costituisce 
un classico nella letteratura 
scientifica ha analizzato le casi 
sllche sulle persone vissute oltre 1 
eemn anni In Gran Bretagna dal 
1837 al 19801 ha conclusolo il 
li») numeri) non e aumentato 

Ma non solo una vita più lunga 
detieni anni è indipendenle dal 
la medicina ki e anche dalle ma 
Intlit come soslK.no Claudio 
Franceschi immunologo dell u 
nlversila di Modena e autore di 
studi sul) Invecchiamento per 
conto del Cnr I ultracentenario 
unno non presenta alcuna allera 
zione legata allcl^ tipica inveci 
di un anziano nomiale 

I obiettivo della medicina non 
e dunque por 11 momento di 
modificare quel record ma di 
renderlo più avvicinabile da una 
sempre maggiore percentuale di 
Individui In ballo ci sono ipotesi 
le più vane come quella che so. 
spettando che i cosiddetti radica 
il liberi siano i maggiori respon­
sabili dell Invecchiamento pro­
spetta un molo decisivo per gli 
antidoti dei radicali liberi levila 
mine cioè oppure quella soste 
nula in particolare dall immuno 
logo californiano Roy Walford 
che consiste nel rallentare 11 me 
tabolismo al proposito il ni orca 
lore ha notalo che riducendo del 
AD percento 1 introito alimentare 
al suoi topi da espcnmenti otte­
neva di prolungare loro la vita dei 
doppio 

Ma lutto ciò è in larga parte 
Icona In pratica i medici hanno 
a che fare con malattie ben reali 
che colpiscono la popolazione 
anziana econtrodi esse bisogna 
affilare le armi 

Cuon«vnl 
Le malallicdelciiureedeivasi 

sono generalmente legate al de 
lenoramento delle pareti delle 
adorili ((arteriosclerosi cioè) 
che costituisce la prima causa di 
morte nella popolazione in gene­
rale e (a principale affezione nel­
le persone anziane (si sta par 
landò di Infarti e di ictus cerebra 
li e tutte quelle condizioni chi 
provocano una cattiva circola­
zione del sangue nelle arterie) 
Le terapie medlclio e chirurgi 
che si sono molto affinate in 
questi ultimi decenni lultaviasie 
sempre pensalo che fossero ap 
pilcahili con maggior efficacia e 
minor rischio ai malati giovani e 
elio nei contanti degli anziani 
fosse ragionevole astenersi Solo 
da poco si ù visto chi questo al 
M-gglamonlo era Imito di un pre­
giudizio infatti con opportune 
t aulete nel casi di malati anche 
m etfl veneranda te cure puro 
quelle più impegnative hanno 
dimostrato di f sserc utili e poco 
rischiose 

Canoro 
I tumori colpiseuno in maggio 

ranza l vcs_chi è questa una cort-
siutii/iunci he oltrepassa il limile 
dell ovvio Tuttavia la medicina si 
dedica di più ai cam ri dei giova­
ni Anche i p senza ragione Sii 
vki Meitilardlni deKeulrodinte-

MUBmzi 
rimento oncologico di Aviano ri 
corda che gli anznm pur rappn 
senlandoil 15poriento della pò 
polazione europea hanno olire ti 
50 per cento dei lumon diagnu 
stieali e che nonostante e io le 
strutture sanitarie non rise rv ino 
agli aoziani malati di e<ineio le 
stesse opportunità di diagnosi e 
di cura che nservano ai malati 
più giovani E questo senza ragio 
ni obiettive le cui»? infatti sono 
altrellauto elicaci nei giovani e 
negli anziani Tanlo più che oggi 
la chirurgia che r> la principale 
terapia anticancro dispone di 
tecniche poco traumatizzatili (la 
chirurgia minivasiva) partieolar 
menleadalte agli anziani 

Malattie neurologiche 
Ce una malattia il morbo di 

Alzheimer o demenza senile che 
ò una spot le di sligmale della pa 
lofogla che colpisce gli anziani 
Negli Stati Uniti si calcola che il 
Iti percento degli ullrasellanlen 
ni ne sia affetta La ncerca di un 
farmaco in grado di controllare 
questa malattia coinvolge nume 
rosi cento di ncerca di tutto il 
inondo finora sinza nsiillali di 
nlievo 

Pm fecondo sembra il campo 
della ricerca delle cause bembra 
che alcune lorme della malattia 
siano leRale a pamcolanlà gene­
tiche del cromosoma 21 lo sles­
so implicato nella sindrome di 
Down La individuazione della 
causa genetica potrebbe essere 
la base per la messa a punto di 
una terapia preventiva eventual 
minte legala alla manipolazione 
genetica 

Più concrele le prospettive del 
la terapia del morbo di Parkui 
son altra maialila neurologica 
legata alla vecchiaia Per altro di 
sponc già di una terapia efficace 
che consiste nella somminislra 
zione della levodop i un precur 
soie della dopami na die è la so­
stanza carente nel cervello di 
questi malati Sono in avanzata 
lase di spenmenlazione anche 
secoo risultati controversi i tei! 
tati" di trapianto o di aulolra 
pianto di cellule prelevati dalle 
ghiandole surrenali organi che 
producono appunto la dopami 
na Cosi come tentativi di tra 
punto di cellule produttrici di do 
pamma otti nule dai feti 

Mabete 
Il diabete di tipo 11 quello che 

insorge in eia adulta è una delle 
malattie più frequenti tra gli an 
ziani si calcola elle colpisca gli 
ullrasessantacinquenni con In1-
quenza doppia nspetto a indivi 
dui più giovani Pili che una m i 
latita e un lalloredi rischio perdi 
slurbiiardiovascolan oculan re 
nali circolatoli iti genere li futu 
ro della Icrapia di I dial* te som 
bla legato alla possibili là di 
trapianlaic k. cosnilellc isole di 
Langerhans le cellule pancrcati 
che che producono I insulina la 
proteina di cui i diabetici minca 
no odi cui dispongono in guanti 
ta insufficiente 

Osteoporosi 
£ earai le rizza la da una pini ila 

di calcio nelle ossa chi sotiosog 
gette dunque ilrallure Sonoftia 
in commercio molotoli utilizza 
le nella Iciapta di Ila osteoporosi 
la cui cflKacia pi rOc ancori di 
hai luta ali interno di Ila diminuiti 
del medici l'ir il inomintnsim 
brn e In. conno loslcoporosi k 
maggiori opportunità siami ionn 
It dulia prevenzione i mulini la 
attivila fisica ngolaie i la do 
vii blu essi re sMilli luiiiio liilla 
la vi la t manlcniila ani In lugli 
annidi Ila ter /u t i 
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Un ormone, mille dubbi 
ANTONM.UaUMtMM 

sa C stala battezzata «pillola del 
la giovinezza" "pillola della spe­
ranza» llsuoveronomeeDe Hy 
dro-Epi-Androslerone ed è un or 
mone Dai 25 anni in poi la sua 
concentrazione nel sangue dimi 
unisce progiessivamenle E se lo 
si -reintegra» magari sottoforma di 
pillola' È questa la ricerca che ha 
riscosso taolo clamore nei giorni 
si orsi Ricerca quella del medico 
francese Etienne Emlle Beaulieue 
del suo collega americano Sa 
muel Yen che dovrebbe farci in 
«occhiare con meno malanni e 
prolungare il benessere della gio­
ventù anche In larda età Quindi 
non un elisir di lunga vita né un 
elisir di gioventù ma solo un-cu 
scinetlo per rendere più soppor 
labili gli effetli dell inveechlamen 
to Inarrestabile sappiatelo II 
Dheo e naniralmente prodotto 
dalle ghiandole surrenali Appare 
nel sangue inlomo ai 7 anni ha 
un picco introno ai 25 perpoitor 
narc a diminuire A 75 anni resta 
nel nostro corpo ti IO1 di quello 
clic ivevamo ì 25 anni Beaulieu 
ha dichiaralo al quotidiano «Le Fi 
garo» che «questa molecola che 
si può prendere per bocca come 
una compressa apporta appa 
rentemenie uno stato di benesse 
ic fisico e psichico nelle persone 
in lase di inveci blamente- Ma 
I esperimento elfetlualo è durato 
soki In. mesi ed ha riguardato so 
lo una trentina di petsone Seni 
bra un pò poco per gridare al mi 
idiok) come hanno latto molti 
Non sarà che samo pronti acre 
dcre a qualsiasi cosa che ossomi 
gli vig.imenle alla realizzazione 
di un nostro sogno' 

I ricercatori che il i anni si in 
iiipauudi Inveci Inaine ilio vanno 
imi i piedi di p oinbo "Sarei ino! 
ine amo ne I valutate certi "scoop 
g Iona li si K i due Luigi Amatine 11 
neiirologoe direttori del "Proget 
lo finalizzalo Inveì chiamenlo 
i nei studio Itnauzlalc dal Cnr che 

CMSTUUIA niLOINKLlI 
ha preso le mosse nel 1991 E del 
resto anche il mondo della ricerca 
francese si muove con una iena 
cautela nspetto a queste dichiara 
zioni sensazionali Lastradaèco 
nosciula ed interessante ma da 
qui a pensare ad un farmaco il 
salto è enorme I passi spenraen 
tali da lare sono molli di più Un 
farmaco per I invecchiamento in 
senso lato e poco probabile poi 
che 1 invecchiamento è cosa cosi 
complessa che è scientificamente 
assordo pensare ad una sola caci 
sa 11 nostro Progetto cerca strade 
completamente diverse Tendia 
mo cioè a valorizzare percorsi 
alternativi al farmaco» Secondo 
questa lilosofia non è tanto in 
gioco la lunghezza della vita ma 
la sua qualità • Meno tannaci 
più cultura coirebbe essere lo 
slogan che caratlcnzza la nostra 
ricerca* 

È d accordo con Amaduco an 
che Pierugo Carbonio dell uni 
versila cattolica del Sacro Cuore 
Galloniti dirige un lottoprogello 

7 4 tono gli «nnl eh* fin media) vivono gH uomini 
Italiani 

8 1 sonoInvece gN anni che (tempre In metta) vivono 
le donne Italiane 

3 . 8 0 0 . 0 0 0 saranno gì tittraottantannt nel nostra 
paese nel 2020 Nel IMI erano 1.900.000. 

1 6 % i la percentuale <H Italiani con più di 65 anni. Da 
notare che la percentuale degli Italiani con meno di 15 
anni e ( M I S S L'Italia è l'unico paoMal mondo che 
presenti quatta «proporzione. 

2 tono le malattie croniche che affliggono una persona 
tu tre fra 168 a 114 anni. La proporzione «ale • uno su 
duo per lo persone oltre 175 anni d'età. 

2 0 % è In percentuale della popolazione Radane al di 
sopra dei SS anni salta o autosuffldente 

5 0 % è la percentuale degli Italiani 
•ritra»es*a»t*cinquonn! che soffre di Ipertensione 
arteriosa 

1 3 % è Invece to percentuasle Iteli anziani Haianl 
che soffre di «abete mellito. 

1 9 0 . 0 0 0 sono gli uomini che In Italia 
muoiono di malattie del sistema 
circolatorio o per tumori malsm Le donne 
sono 180 000; in tutto, ortBjU 70 percento 
della popolaiion* 

6 0 % e la percentuale degli uomini che 
muoiono oltre 170 anni 

7 8 % «la percentuale <N donne che 
muoiono oltre 170 anni 

ilei "Piogeno Finalizzalo Invec 
chmmeiilo» quelloehe sionupa 
di qualità della vila e lUlosulli 
eienza «I nostri studi tendono a 
dimostra» die la qualii1! della vi­
la i la sua durata sono migliorate 
noti dal laimaci ma dallo stile di 
vili AlllviW fisica conlinualtva e 
propoizionala ali età un buon li­
vello (.ninnale e una dieta ode 

guani Non esistono lamiat i sin 
goli in grado di modilicarel invec 
chiamcnto- Allora il Dhca e un 
blufl" «La wslanza e nota da tem 
pò II personaggio Beaulieu è no­
to |iei la sita serlelà quindi non 
e t da dubitare Ma i risultati della 
ricerca sono ani ora poco noli E 
sorge un dubbio il processo di tn 
vecchiamcnlo 0 molto comples 

so Èunptocesso poco conoscili 
lo tortamentemultilaltoriale Dlf 
(ielle pensare che possa essere n 
dolio ad una sola causa Ladina 
unzione di Dliea è probabilmente 
solo uno dei tanti epifenomeni 
elle e' sono a livello cellulare 11 
resiodlutloda studiate perche le 
e elicile producono meno Dliea 
con il passare degli anni^ Quali 

possono essere gli effetti di un ec 
cesso dell ormone' Prendiamo 
un ormone parente il testoste­
rone ormone maschile di coi il 
Dhea è un precursore Beh se si 
somministra a maschi anziani 
non ha nessun effetto 

I) De Hvdro-Epi Atidrosterone 
èallostudioanche In Italia AMo 
dena ad esempio Claudio Fran 
ceschi docente di immunologia 
spiega che anche il suo gruppo di 
lavoro sta studiando nei centenari 
la presenza del Dliea -Il De Hy 
dro Epi Androsterone e si può di 
re la grande mamma deijli omo 
steroidi Diminuisce meiedibil 
mente con 1 età Una persona an 
ztana ne ha il 2fr nspetto a un 
giovane E, visto che diminuisce 
progiessivamenle vuoldirechee 
legato ali inveì chiamemo St può 
pensare che sia un btoman atoie 
e cioè un parametro biologico 
correlato con I età Echiarochela 
pnma cosa chi si pensa di lare è 
di sostituire l ormone che climi 
nuisce 11 Dhea agisce attraverso 
le Clicchine che sono dei inedia 
tori del sistema immunitario È 
stato notato che una di queste la 
tnlerleuchina 6 aumenta con I eia 
eìavorisceleiniiammazioni Biso­
gna quindi capire gli elietli assai 
complessi del Dhea il quale pro-
duceenlasciaalmmediatori Agi 
sce modulando I utilizzazione di 
tante altre molecole-

Il pnncipto della ncona di 
Beaulieu è sostanzia Ini cult lo 
stesso di quello i he ha guidato il 
trattamento dei disturbi della me 
nopausa nelle donne flato che si 
sa che gli estiot[eni diminuiscono 
nelle donne in questa I ise critica 
della lorovila allora si sonimi ti i 
strano pillole contenenti estroge­
ni 

•Ce gran dibattito minimi al 
DHEA prosegue Francesi, hi ma 
bisogna stare allenti Come pc r 11 
menopausa del rcsio Non sarà 
una panacea peri invecchiameli 
to ei saiaiino dei beni liei larga 
niente» probabili m i quanti e 
quali non si sa-
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